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Al museo di Boston ci sono i 9 draghi, cellule di un organismo iconico millenario, che intorno alla metà del XIII secolo, in Cina,
Chen Rong dipinse ad inchiostro su carta: appaiono tra nuvole, come fulmini lampeggianti, energia improvvisa e violenta che squarcia
la bianco-grigia coltre lanuginosa. Draghi tra nuvole: la Verità è un baleno che compare per un attimo tra il metamorfico e l’indistinto,
un gioco della forza di un ibrido essere divinamente animale che scherza con l’acqua e l’aria. Meglio guardarla così, in immagine, la
porta segreta alla sapienza orientale, con la sua oscillante Strada che sonda la Verità, coi suoi opposti di Pieno e di Vuoto che si ab-
bracciano all’infinito e si rovesciano l’uno nell’altro. Il Drago, forte della sua ancestrale vicinanza con i rettili preistorici e le fantasiose
combinazioni teratologiche, si snoda per culture ed epoche, indifferente ai tentativi di ridurne la evocatività vitalistica attraverso le rap-
presentazioni ossessive che lo vogliono segno del male proveniente dal Maligno. Pensiamo ad un piccolo fumetto simbolico: il drago
cinese, giocoso e vitale, come un interminabile bruco in carta dipinta, raggiunge Cisterna e specchia la sua energia creativa nelle ela-
borazioni di artisti e di bambini che proprio questo, più o meno consapevolmente, ci dicono: alcune immagini, come la verità, hanno
aspetti infiniti che raccontano le forme in fuga dell’esistenza: tra acqua, terra e cielo, portatori di pioggia e padroni del fuoco, terrificanti
e comici, saggi e avventati. Il Drago, a volerlo guardare come metafora forte, è la Tradizione Creativa, che conserva e protegge distrug-
gendo e ricreando, sorta di eterno gioco della culla di spago: si riceve una forma dalle mani di un altro e le nostre mani la trasformano,
pronte a donarla per una nuova forma ed una nuova avventura della vita.

Giocando coi draghi

Giancarlo Tonani
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Storia di un castello, due draghi, mille colori e tanti bambini

C’era una volta una collina in mezzo a mille altre colline.
Ma non era una collina come tutte le altre: era una collina speciale perché sulla sua cima sorgeva un castello.
C’era una volta un castello ma non era un castello come tutti gli altri: era un castello speciale perché, nel suo grande pancione, ospi-

tava un museo.
C’era una volta un museo ma non era un museo come tutti gli altri: era un museo speciale perché era il Museo Arti e Mestieri di un

Tempo di Cisterna d’Asti.
Ma non finisce davvero così, anzi è solo l’inizio di una storia lunghissima perché c’erano anche due artisti, due draghi in cerca d’au-

tore e, soprattutto, tanti bambini con occhi stupiti spalancati sul mondo.
Ora ci vorrebbe una bella principessa addormentata, magari prigioniera di qualche drago. Invece no, i draghi di questa storia non

rapiscono principesse che, se ci fossero, non avrebbero bisogno di essere addormentate perché, in questo castello speciale, la realtà a
volte è più bella di un sogno.

Ma come si incontrano gli artisti, i bambini, i draghi?
È bastato un incontro nel vecchio castello, un sogno – diventato idea – che arriva agli artisti e si trasforma in linea, colore, in drago

per tornare sogno e libertà nella mani dei bambini.
Ancora una volta, il museo Arti e Mestieri di un Tempo di Cisterna d’Asti ha creduto nella scommessa di essere aperto al territorio,

di fornire stimoli e incentivi culturali rivolti a tutti, in particolar modo, ai bambini che saranno gli adulti di domani e, nelle cui mani, è
racchiuso il futuro.

Così è nata la collaborazione con l’Associazione Arthesis che ha regalato a Cisterna, grazie al finanziamento della Fondazione
Cassa di Risparmio di Torino, l’emozione di progettare la trasformazione di alcune sue parti in un museo all’aperto e che ha già do-
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nato ai bambini l’occasione di partecipare attivamente a questa iniziativa, fornendo loro anche l’opportunità di sperimentare l’utilizzo di
materiali, supporti e tecniche pittoriche diverse.

Ma che fine hanno fatto i due draghi?
A partire da quelli realizzati da Jins e Memeo, all’interno dei laboratori condotti dagli artisti nelle scuole di Cisterna, sono diventati

quasi cento: colorati, aggrovigliati, “spaventosi”, ingenui, comici, irriverenti… non sappiamo se siano stretti, crediamo che siano fe-
lici in compagnia, ora che animano le arcate della scuola dell’infanzia e le tele realizzate dai piccoli pittori, dimostrando che i bambini
sono di per sé degli artisti, dotati di anima, passione e creatività, capaci di colorare il cielo con le mani che descrivono immaginari voli,
gli occhi spalancati e le gambe penzoloni sugli arcobaleni della loro fantasia…

Allora i castelli incantati non esistono soltanto nei libri delle fiabe e, ai draghi si può anche parlare perché a Cisterna d’Asti anche
le fiabe più strampalate possono diventare reali.

Provare per credere.

Le maestre 
e 

I responsabili dell’Associazione 
Museo Arti e Mestieri di un tempo
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Arte e Paesaggio: una dinamica costante

Il paesaggio è sempre stato il luogo principe della costruzione identitaria di un’area geografica e politica. Eppure questa prerogativa
si è andata sempre più perdendo negli ultimi anni. L’evoluzione del concetto di paesaggio che abbiamo vissuto negli ultimi decenni, coin-
cide con un inesorabile intervento dell’uomo sulla natura, ed il conseguente abuso delle risorse ambientali, configurando un interesse
sempre maggiore di ogni disciplina di pensiero alle soluzioni progettuali che poi saranno elevate a tipologie d’intervento da parte degli
amministratori, di chi decide come fare paesaggio. 

L’approccio metodologico di chi voglia considerare il territorio come qualcosa di vivo e desideri intervenire su di esso in maniera
consapevole e responsabile, deve quindi essere caratterizzato da una necessaria interdisciplinarietà dei saperi, dove le singole figure
professionali (architetti, artisti, sociologi, designer, curatori, antropologi, filmaker, filosofi) trovano ricchezza nei punti di complemen-
tarietà disciplinare. Il paesaggio diviene campo d’indagine, strumento aperto ad ogni singola esperienza professionale, che si svolge
intrecciandosi nel territorio con le conoscenze altrui, nella consapevolezza di vivere un processo di conoscenza, di progettualità inte-
rattiva con il territorio, che appartiene alla nostra cultura contemporanea, al nostro vivere quotidiano.

La manifestazione “Castelli d’Arte”, organizzata dall’Associazione Arthesis e dal Museo Arti e Mestieri di un Tempo di Cisterna d’Asti,
ha proprio questo scopo: presentare diversi sguardi sul territorio, diversi sia per il medium prescelto che per età, formazione ed espe-
rienza dei partecipanti chiamati a dare il proprio contributo alla manifestazione:

impa catalogo arte:Layout 1  27-05-2008  16:21  Pagina 5



6

1) Gli studenti della scuola dell’infanzia e primaria di Cisterna, coordinati da artisti sensibili a queste tematiche, sono stati chiamati a
districarsi all’interno di un processo compositivo-figurativo che si esplicita soprattutto nel recupero storico-artistico di una parti-
colare zona del paese di Cisterna d’Asti. 
Il campo operativo prescelto è la strada che unisce il castello Medievale, sede della manifestazione e del museo Arti e Mestieri di
un tempo, alla “casa del particolar”, un nuovo spazio espositivo del museo. Lungo la salita che porta alla casa sono presenti delle
arcate che sono state murate e che necessitano di un intervento di recupero e abbellimento. Questo spazio è stato oggetto di stu-
dio dei due artisti, che hanno progettato l’intervento e coinvolto i bambini in un percorso parallelo al loro. I bambini hanno speri-
mentato, grazie alla consulenza degli artisti, alcune tecniche pittoriche, reinterpretando lo stemma di Cisterna (due draghi con il
pozzo), oggetto di lavoro anche degli artisti e facendolo diventare murales su pannelli di legno posti nella scuola dell’infanzia. 

Il lavoro finale, ideato da Jins e Memeo per le arcate, è il risultato di un processo di sintesi dove emerge la complessità della sto-
ria e della cultura di un territorio.

2) La complessità dell’approccio prescelto per avvicinarsi ad un’osservazione del paesaggio che non sia semplicemente contempla-
tiva ma sappia diventare propositiva di uno sguardo nuovo, richiede ovviamente anche il supporto dell’arte. Nell’arte esiste una rein-
venzione continua del mondo dove la visione è già progetto: i paesaggi vengono in un certo senso rappresentati come fossero dei
progetti. L’arte contemporanea anticipa e prefigura il paesaggio. L’immagine pittorica, fotografica o cinematografica non esiste come
imitazione della realtà ma come sua interpretazione e ha in sé le caratteristiche di un progetto. Nell’osservazione dell’arte contem-
poranea si stabiliscono rapporti, connessioni con la morfologia del territorio, con le planimetrie dei centri urbani, con il caos del-
l’espansione metropolitana. E spesso i rapporti formali, cromatici e materici che si stabiliscono all’interno di un’opera, sono così
calibrati e risolti che si esplicitano in una sorta di nuova progettualità della realtà.
Gli artisti invitati a progettare la trasformazione di una porzione di territorio, esporre le proprie opere e a coordinare i lavori dei bam-
bini, sono artisti che hanno dimostrato una particolare sensibilità alle tematiche del paesaggio e del suo rapporto con il territorio.
A loro è spettato il compito di far sentire il polso della situazione e stimolare la riflessione sulle direttrici di intervento da mettere
in atto.
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Associazione Culturale Arthesis

3) Infine è stato organizzato un convegno, dal titolo “Arte e Paesaggio: una ricerca progettuale”, vertente sui rapporti tra le arti, la fi-
losofia, l’urbanistica e il paesaggio, nella convinzione qui ribadita che soltanto attraverso un approccio pluridisciplinare si possa
comprendere e interpretare il paesaggio e tutte le sue implicazioni con chi lo osserva e vive. Sono state individuate direttrici di ri-
connessione territoriale, possibilità di intervento strutturale sul paesaggio, anche appoggiandosi a linee dinamiche naturali-artifi-
ciali o a situazioni territoriali significative, nel tentativo di recuperare siti degradati e riscoprire saperi dimenticati.
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Il Progetto

La collaborazione tra i “Mens” (Marco Memeo e Paolo Gillone), il Museo Arti e Mestieri e l’Associazione Arthesis ha portato alla
definizione, da parte degli artisti, di un progetto, finanziato dalla Fondazione Cassa di Risparmio di Torino, che verrà illustrato nelle pa-
gine di questo catalogo. 

Gli artisti hanno reinterpretato il logo di Cisterna (due draghi con un pozzo, stemma araldico dei Principi Dal Pozzo della Cisterna,
signori del luogo) facendolo diventare parte del paesaggio e contenitore di memorie. Parte del paesaggio in quanto i due dra-
ghi attraversano – per ora solo a livello progettuale – le arcate che costeggiano la strada che porta alla casa del particolar, in corso di
restauro, che diventerà sezione distaccata del museo. Contenitore di memorie perché, a partire da letture riguardanti la cultura imma-
teriale del territorio, gli artisti hanno rielaborato graficamente storie, immagini, miti e riti, che diventeranno parte integrante del lavoro:
un’installazione che verrà realizzata in lamiera e offrirà più chiavi di lettura, una più generale, rappresentata dai due grandi animali e un’al-
tra più particolare, data dalle realizzazioni grafiche contenute in questo catalogo, che verranno disegnate sui corpi dei draghi.
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Tav.   1 – The simple cool dragon
Tav.   2 – La bevanda sacra - Il latte era considerato quasi un alimento sacro (Mo, 2005, p. 59).
Tav.   3 – Mother’s milk - Se una mamma aveva troppo latte, non si poteva buttare via, ma si dava a dei cuccioli di animali, in genere cani, che poi venivano am-

mazzati (Benedetto Valzania) (Mo, 2005, p. 59).
Tav.   4 – Uova (io sommerso dalle…) - Òh se veur̂i dene dj’euv de le vòstr̂e gar̂in-e… - (Mo, 2005, p. 153).
Tav.   5 – La vestizione delle figlie di Maria - (Mo, 2005, p. 147).
Tav.   6 – Aspettare nove lune - Il tempo della gravidanza viene conteggiato in lune. Se ne seguono le fasi per conoscere in anticipo quando avverrà la nascita del

figlio - (Grimaldi, 1993,p.102).
Tav.   7 – La benedizione dopo il parto - La mamma era obbligata a stare otto giorni a letto o anche i più. Dopo dieci giorni andava a farsi benedire dal prete e

prima non poteva uscire (Angela Sperone) - (Mo, 2005, p. 57)
Tav.   8 – Una situazione pericolosa - Pochi giorni dopo il parto, il bambino veniva battezzato. Nel periodo che separava i due momenti, l’infante era in una si-

tuazione pericolosa - (Mo, 2005, p. 55).
Tav.   9 – Agip Jins° 2008
Tav. 10 – L’animale mitico è ancora in letargo - Il sapere folclorico indica nella notte tra l’uno e il due febbraio la data chiave che governa il sistema calenda-

riale agrario…in particolare il contadino controlla il comportamento dell’orso mitico che in questa notte esce dalla tana e scruta il cielo… - (Grimaldi, 2000,
p. 44).

Tav. 11 – La canzone dei falciatori - Se ad un giovane piaceva una ragazza egli, con un gruppo di amici, si recava nella stalla di lei e presentava una breve scena
illustrata da un canto. Questo rituale veniva chiamato jë sijòire (i falciatori) - (Mo, 2005, p. 81).

Tav. 12 – Per una figlia femmina non torno neanche dal campo… - Mio marito, quando ho partorito, ha detto che se era una bambina non tornava a casa
dai campi (Caterina Malino) - (Mo, 2005, p. 49).

Tav. 13 – La donna incinta sputa quando incontra uno zoppo - Quando si era incinta e si vedeva uno zoppo o un menomato si doveva sputare (Teresa Mala-
baila) - (Mo, 2005, p. 51).

Tav. 14 – Se vuoi aver un figlio maschio devi lasciar gli zoccoli ai piedi della scala prima di salire dalla moglie - (Mo, 2005, p. 52)
Tav. 15 – Processo al tacchino - In due zone di Ferrere, San Defendente e Bricco Grosso, il sacrificio del tacchino era preceduto da un processo - (Mo, 2005, p.

125).
Tav. 16 – Se lavori a carnevale, ti leghiamo, ti portiamo a casa… e ci offri pure da bere - (Mo, 2005, p. 123).
Tav. 17 – Il rituale della crava - Nei rituali tradizionali, molte volte, il Carnevale è rappresentato dalla figura di un animale - (Grimaldi, 1993, p. 132).
Tav. 18 – Foto d’epoca (album di famiglia).

Legenda tavole orizzontali:
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Tav. 19 - L’uccellin che vien dal mare… quante penne può portare? - Mi pare che i distintivi più certi del canto di popolo siano la composizione anonima
e le innumerevoli varianti che lo stesso canto ci presenta (Barolo, 1931, p. 31).

Tav. 20 – Mother nature
Tav. 21 – Country dragon
Tav. 22 – Dragomeo
Tav. 23 – Dragodino 
Tav. 24 – La strenna… benedizione di animali e candele, falò sulle colline - Con il capodanno iniziava anche un lungo periodo di questue. I bambini pas-

savano nelle famiglie e chiedevano la strenna… Nella cultura contadina Sant’Antonio Abate riveste particolare importanza poiché è uno dei principali pro-
tettori del mondo rurale… La candela grande serve ad allontanare i temporali estivi che minacciano i raccolti… - (Grimaldi, 1993, pp. 179,180,184).

BIBLIOGRAFIA:

BAROLO A. (1931) - Folklore monferrino, Torino, Bocca.
GRIMALDI P. (1993) - Il calendario rituale contadino. Il tempo della festa e del lavoro fra tradizione e complessità sociale, Milano, Franco Angeli.
GRIMALDI P. (2000) - Tempi grassi, tempi magri. Percorsi etnografici, Torino, Omega.
MO T. (2005) - Le parole della memoria. Il calendario rituale contadino tra Roero e Astigiano, Torino, Omega.
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Paolo Gillone alias JINS° nasce Torino 5 luglio 1966.
Da sempre dedito al disegno ed alla musica, trasforma le sue passioni in lavoro.
Diventa quindi creativo pubblicitario, illustratore, grafico e cartoonist lavorando per La Stampa - Robe di Kappa - Emi - Sony Music - Mca - Alberto Biani - New

York Industries - GYM - El Charro - Top Ten - All Star Converse - Ferrero - Musica 90 - Teatro Settimo - Travel - Lancia - Fiat. Si accorgerà anni dopo che disegnare
e creare FULL-TIME per questioni commerciali non inerenti alla sua espressione personale è più un peso che un divertimento. È naturale conseguenza di ciò l’en-
trata nel mondo dell’Arte Contemporanea. Utilizzando le forme del fumetto e della grafica unite ai colori della cartellonistica stradale del mondo che lo circonda, crea
un racconto, in pittura, che parla della sua vita personale e delle questioni che lo toccano da vicino creando dei veri LOGOS dei suoi pensieri. Musicista e dj, art di-
rector e creatore di svariati clubs, alla fine degli anni 90 evolve concentrandosi sulla questione artistica, utilizzando i linguaggi della pubblicità per rivolgersi anche
al mondo dell’arte. Sviluppa quindi un suo modo molto personale di disegnare, che unendo una forma semplice e sdrammatizzante ad un pensiero ironico e sempre
attento alla questione mediatica diventa un vero e proprio STILE inconfondibile. Tanti sono gli artisti che JINS° ama e stima: Wharol, Basquiat, Litchenstein, Schiele,
ManRay, Ernst, Bacon… ma anche Richard Long, Damien Hirst, Franz Hackerman, Paul Morrison, Tim Hawkinson, Bill Viola... …uno fra tutti il più importante come
riferimento, più per il modo di comunicare attraverso ideogrammi che, (come si potrebbe più facilmente immaginare), per lo stile grafico: Keith Haring°.

Come artista ha al suo attivo 8 mostre personali e svariate partecipazioni a manifestazioni, eventi e mostre collettive, soprattutto in Italia, ma anche all’estero, in
USA (NewYork city).

Ha pubblicato nel 2003 il libro “FAI SILENZIO” per la casa editrice Shema’. Ha pubblicato nel 2007 in tiratura limitata 1000 copie il volume ”COLORLIFE”. 
Disegna e produce da 4 anni la collezione di T-shirts “jins”.
Ha lavorato per TV, cinema e teatro sia con il disegno che con la musica.
Ha collaborato con realtà creative e produttive nell’ambito audiovisivo e dell’intrattenimento di genere come Bongiorno production, diecidecimi, Tomato e Fishbone

Creek.
Ha partecipato come dj alla trasmissione TV “the King” su MTV. Come dj ha “suonato” in molti clubs in Italia e in Europa, anche a New York. Ha lavorato per la

moda sia come stilista che come dj. Ha musicato le sfilate di North Sail, Alberto Biani e Dirk Bickhenberg e l’official launch della company .Travel a New York.
È fondatore della label indipendente VIOLINO records e si occupa di musica elettronica all’interno del duo MSJins.
È stato nel 1998 fra i membri fondatori della galleria Maze di Torino da cui si è separato nel 2001. 
Si esibisce da solo e con altri artisti e djs-musicisti, in performances di musica e disegno dal vivo creando dei veri e propri show live.
Collabora con la web-tv Archiworld channel (www.archiworld.tv). Ha realizzato svariati cartoons commerciali e ideato una serie tv animata, con un gruppo di gio-

vani autori TV, non ancora realizzata. È coautore del programma TV “VITE 2” in via di realizzazione.
Ha ideato e realizzato il cartoon promo per la Biennale di Venezia di Architettura 2006.
Sta sviluppando progetti di videoart e videoinstallazione per aziende quali FIAT e LANCIA.
Concepisce e dipinge anche lavori a 4 mani con Marco Memeo, stilisticamente differente da lui ma stimato artista ed amico da tempo. MEmeo+jiNS diventano

il duo MENS e dal 2006 operano con comunione di intenti. I lavori presentati in questa pubblicazione sono un esempio di questa collaborazione
È padre di 2 bimbe e un bimbo, Luna, Anita e Pablo.
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Tav.   1 –
M

io m
arito, quando ho partorito, ha detto che se era una bam

bina non tornava a casa dai cam
pi (Ca-

terina M
alino) (M

o, 2005, p. 49).
Tav.   2 –

Quando si era incinta e si vedeva uno zoppo o un m
enom

ato si doveva sputare (Teresa M
alabaila)

(M
o, 2005, p. 51).

Tav.   3
–

Se una m
am

m
a aveva troppo latte, non si poteva buttare via, m

a si dava a dei cuccioli di anim
ali, in

genere cani, che poi venivano am
m

azzati (Benedetto Valzania) (M
o, 2005, p. 59). 

Tav.   4 –
Un asino aveva insegnato a m

ochè e polidè ‘r̂ vi…
 m

io padre m
i ha sem

pre detto questa storia…
(Bartolom

eo Olivetti) (M
o, 2005, p. 43).

Tav.   5 –
Anni ’40, il bue in m

ostra (M
o, 2005, p. 216).

Tav.   6 –
Si guardava la luna per fare il fossato nella vigna per m

ettere il letam
e…

 (Federico Sacco) (M
o,

2005, p. 42).
Tav.   7 –

Nonostante i divieti, in particolari m
om

enti dell’anno il ballo continuava ad avere un ruolo fonda-
m

entale, era il m
om

ento di aggregazione che perm
etteva ai ragazzi e alle ragazze di conoscersi (M

o,
2005, p. 79).

Tav.   8
–

Òh se veu
i dene dj’euv de le vòstr̂e gar̂in-e…

(M
o, 2005, p. 153).

Tav.   9
–

E se veur̂i dene dj’euv de la gar̂in-a bianca…
(M

o, 2005, p. 153).
Tav. 10 –

San Dam
iano, Batu dell’Arciconfraternita dell’Annunziata (M

o, 2005, p. 248).
Tav. 11

–
O va giù cantand, o ven su pissoir̂and…

 (secchio nel pozzo) (M
o, 2005, p. 68).

Tav. 12 –
È troppo bello vivere a Cisterna

Tav. 13 –
The green wedding

Tav. 14 –
Verso la fine del m

ese di agosto e l’inizio di settem
bre, alcuni contadini si recavano nelle vigne a rac-

cogliere I prim
i grappoli m

aturi…
 andavo a m

assè o luv
(M

o, 2005, p. 176).
Tav. 15 –

Gruppi di signorine – racconta Rom
ilda Scotti – passavano di casa in casa e cantavano una bella can-

zone che annunciava il ritorno di m
aggio, il rifiorire della natura (Grim

aldi, 1993, p. 196).
Tav. 16

–
I coscritti cantavano tutti gli insuccessi (am

orosi) delle persone durante l’anno. Uno iniziava dicendo:
“I-i è ‘n crin, an crin gr̂òss…

”(M
o, 2005, p. 137).

Tav. 17 –
La fine del carnevale era segnalata dall’accensione di falò che, nella notte fra il m

artedì grasso e il m
er-

coledì delle Ceneri, illum
inavano le colline (M

o, 2005, p. 140).
Tav. 18 –

Il 25 aprile, San M
arco, c’era la benedizione dei bachi da seta. Le donne, al m

attino presto, andavano
in processione intorno al Castello con il sacchetto di uova legato al collo…

 (M
o, 2005, p. 160).

Legenda tavole verticali:

BIBLIOGRAFIA:

G
RIM

ALDIP.(1993) - Il calendario rituale contadino. Il tem
po della festa e del lavoro fra tradizione e com

ples-
sità sociale, M

ilano, Franco Angeli.
M

O
T. (2005) - Le parole della m

em
oria. Il calendario rituale contadino tra Roero e Astigiano, Torino, Om

ega.
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Il Progetto

La collaborazione tra i “M
ens” (M

arco M
em

eo e Paolo Gillone), il M
useo Arti e M

estieri
e l’Associazione Arthesis

ha portato alla definizione, da parte degli artisti, di un progetto,
finanziato dalla Fondazione Cassa di Risparm

io di Torino, che verrà illustrato nelle pagine
di questo catalogo. 

Gli artisti hanno reinterpretato il logo di Cisterna (due draghi con un pozzo, stem
m

a
araldico dei Principi Dal Pozzo della Cisterna, signori del luogo) facendolo diventare parte
del paesaggio e contenitore di m

em
orie. Parte del paesaggio

in quanto i due dra-
ghi attraversano –

per ora solo a livello progettuale –
le arcate che costeggiano la strada

che porta alla casa del particolar, in corso di restauro, che diventerà sezione distaccata del
m

useo. Contenitore di m
em

orie
perché, a partire da letture riguardanti la cultura im

m
ate-

riale del territorio, gli artisti hanno rielaborato graficam
ente storie, im

m
agini, m

iti e riti,
che diventeranno parte integrante del lavoro: un’installazione che verrà realizzata in lam

iera
e offrirà più chiavi di lettura, una più generale, rappresentata dai due grandi anim

ali e un’al-
tra più particolare, data dalle realizzazioni grafiche contenute in questo catalogo, che ver-
ranno disegnate sui corpi dei draghi.
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Arte e Paesaggio: una dinam
ica costante

Il paesaggio è sem
pre stato il luogo principe della costruzione identitaria di un’area

geografica e politica. Eppure questa prerogativa si è andata sem
pre più perdendo negli ul-

tim
i anni. L’evoluzione del concetto di paesaggio che abbiam

o vissuto negli ultim
i decenni,

coincide con un inesorabile intervento dell’uom
o sulla natura, ed il conseguente abuso

delle risorse am
bientali, configurando un interesse sem

pre m
aggiore di ogni disciplina di

pensiero alle soluzioni progettuali che poi saranno elevate a tipologie d’intervento da parte
degli am

m
inistratori, di chi decide com

e fare paesaggio. 

L’approccio m
etodologico di chi voglia considerare il territorio com

e qualcosa di vivo
e desideri intervenire su di esso in m

aniera consapevole e responsabile, deve quindi es-
sere caratterizzato da una necessaria interdisciplinarietà dei saperi, dove le singole figure
professionali (architetti, artisti, sociologi, designer, curatori, antropologi, film

aker, filosofi)
trovano ricchezza nei punti di com

plem
entarietà disciplinare. Il paesaggio diviene cam

po
d’indagine, strum

ento aperto ad ogni singola esperienza professionale, che si svolge in-
trecciandosi nel territorio con le conoscenze altrui, nella consapevolezza di vivere un pro-
cesso di conoscenza, di progettualità interattiva con il territorio, che appartiene alla nostra
cultura contem

poranea, al nostro vivere quotidiano.

La m
anifestazione “Castelli d’Arte”, organizzata dall’Associazione Arthesis e dal M

useo
Arti e M

estieri di un Tem
po di Cisterna d’Asti, ha proprio questo scopo: presentare diversi

sguardi sul territorio, diversi sia per il m
edium

 prescelto che per età, form
azione ed espe-

rienza dei partecipanti chiam
ati a dare il proprio contributo alla m

anifestazione:

1)
Gli studenti della scuola dell’infanzia e prim

aria di Cisterna, coordinati da artisti sen-
sibili a queste tem

atiche, sono stati chiam
ati a districarsi all’interno di un processo

com
positivo-figurativo che si esplicita soprattutto nel recupero storico-artistico di una

particolare zona del paese di Cisterna d’Asti. 
Il cam

po operativo prescelto è la strada che unisce il castello M
edievale, sede della m

a-
nifestazione e del m

useo Arti e M
estieri di un tem

po, alla “casa del particolar”, un
nuovo spazio espositivo del m

useo. Lungo la salita che porta alla casa sono presenti
delle arcate che sono state m

urate e che necessitano di un intervento di recupero e ab-
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Storia di un castello, due draghi, m
ille colori 

e tanti bam
bini

C’era una volta una collina in m
ezzo a m

ille altre colline.
M

a non era una collina com
e tutte le altre: era una collina speciale perché sulla sua cim

a
sorgeva un castello.

C’era una volta un castello m
a non era un castello com

e tutti gli altri: era un castello spe-
ciale perché, nel suo grande pancione, ospitava un m

useo.
C’era una volta un m

useo m
a non era un m

useo com
e tutti gli altri: era un m

useo spe-
ciale perché era il M

useo Arti e M
estieri di un Tem

po di Cisterna d’Asti.
M

a non finisce davvero così, anzi è solo l’inizio di una storia lunghissim
a perché c’erano

anche due artisti, due draghi in cerca d’autore e, soprattutto, tanti bam
bini con occhi stu-

piti spalancati sul m
ondo.

Ora ci vorrebbe una bella principessa addorm
entata, m

agari prigioniera di qualche
drago. Invece no, i draghi di questa storia non rapiscono principesse che, se ci fossero, non
avrebbero bisogno di essere addorm

entate perché, in questo castello speciale, la realtà a
volte è più bella di un sogno.

M
a com

e si incontrano gli artisti, i bam
bini, i draghi?

È bastato un incontro nel vecchio castello, un sogno –
diventato idea –

che arriva agli
artisti e si trasform

a in linea, colore, in drago per tornare sogno e libertà nella m
ani dei bam

-
bini.Ancora una volta, il m

useo Arti e M
estieri di un Tem

po di Cisterna d’Asti ha creduto
nella scom

m
essa di essere aperto al territorio, di fornire stim

oli e incentivi culturali rivolti
a tutti, in particolar m

odo, ai bam
bini che saranno gli adulti di dom

ani e, nelle cui m
ani, è

racchiuso il futuro.
Così è nata la collaborazione con l’Associazione Arthesis

che ha regalato a Ci-
sterna, grazie al finanziam

ento della Fondazione Cassa di Risparm
io di Torino, l’em

o-
zione di progettare la trasform

azione di alcune sue parti in un m
useo all’aperto e che ha già

donato ai bam
bini l’occasione di partecipare attivam

ente a questa iniziativa, fornendo loro
anche l’opportunità di sperim

entare l’utilizzo di m
ateriali, supporti e tecniche pittoriche di-

verse.M
a che fine hanno fatto i due draghi?

A partire da quelli realizzati da Jins e M
em

eo, all’interno dei laboratori condotti dagli
artisti nelle scuole di Cisterna, sono diventati quasi cento: colorati, aggrovigliati, “spa-
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Al m
useo di Boston ci sono i 9 draghi, cellule di un organism

o iconico m
illenario, che

intorno alla m
età del XIII secolo, in Cina, Chen Rong dipinse ad inchiostro su carta: appa-

iono tra nuvole, com
e fulm

ini lam
peggianti, energia im

provvisa e violenta che squarcia la
bianco-grigia coltre lanuginosa. Draghi tra nuvole: la Verità è un baleno che com

pare per
un attim

o tra il m
etam

orfico e l’indistinto, un gioco della forza di un ibrido essere divina-
m

ente anim
ale che scherza con l’acqua e l’aria. M

eglio guardarla così, in im
m

agine, la
porta segreta alla sapienza orientale, con la sua oscillante Strada che sonda la Verità, coi
suoi opposti di Pieno e di Vuoto che si abbracciano all’infinito e si rovesciano l’uno nel-
l’altro. Il Drago, forte della sua ancestrale vicinanza con i rettili preistorici e le fantasiose
com

binazioni teratologiche, si snoda per culture ed epoche, indifferente ai tentativi di ri-
durne la evocatività vitalistica attraverso le rappresentazioni ossessive che lo vogliono
segno del m

ale proveniente dal M
aligno. Pensiam

o ad un piccolo fum
etto sim

bolico: il
drago cinese, giocoso e vitale, com

e un interm
inabile bruco in carta dipinta, raggiunge Ci-

sterna e specchia la sua energia creativa nelle elaborazioni di artisti e di bam
bini che pro-

prio questo, più o m
eno consapevolm

ente, ci dicono: alcune im
m

agini, com
e la verità,

hanno aspetti infiniti che raccontano le form
e in fuga dell’esistenza: tra acqua, terra e cielo,

portatori di pioggia e padroni del fuoco, terrificanti e com
ici, saggi e avventati. Il Drago, a

volerlo guardare com
e m

etafora forte, è la Tradizione Creativa, che conserva e protegge di-
struggendo e ricreando, sorta di eterno gioco della culla di spago: si riceve una form

a dalle
m

ani di un altro e le nostre m
ani la trasform

ano, pronte a donarla per una nuova form
a ed

una nuova avventura della vita.

Prefazione

Giancarlo Tonani
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